
 
22 agosto, sabato,  Beata Vergine Maria Regina 
 h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia          
 h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia prefestiva                            
 
23 agosto, domenica, XXI Domenica Tempo Ordinario                                  

 h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 
 h.  9.15 a Praglia Eucaristia  
   
24 agosto, lunedì, SAN BARTOLOMEO, APOSTOLO  

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia   
25 agosto, martedì, DEDICAZIONE DELLA BASILICA CATTEDRALE  
 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia   
26 agosto, mercoledì,   
 h. 06.30 a san Biagio, Eucaristia  
27 agosto, giovedì, Santa Monica   

        h.  6.30 a san Biagio, Eucaristia  
28 agosto, venerdì,  Sant’Agostino, vescovo e dottore della Chiesa  
 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia     
 
29 agosto, sabato, Martirio di San Giovanni Battista   

 h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia          
 h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia prefestiva                            
 
30 agosto, domenica, XXII Domenica Tempo Ordinario                                  
 h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 
 h.  9.15 a Praglia Eucaristia  
   
 

La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia: Nei giorni feriali : verso le ore 
08.00, dopo le lodi. Nelle domeniche: alle ore 11.00  
Alle ore 18.30 Vespri 
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XXI  Domenica 
Tem po Ordinar io 

15Disse loro: «Ma voi, chi dite che io 
sia?». 16Rispose Simon Pietro: «Tu sei 
il Cristo, il Figlio del Dio vivente».  
(Mt 16,13-20) 

 

CHI SONO IO PER VOI? 

Gesù è vissuto in mezzo alla gente e  
tra i suoi discepoli. In questo momento 
chiede ai suoi “Ma voi chi dite che io 
sia?” Chi sono io per voi? E’ necessario 
guardarsi dentro e rispondere. Gli ri-
sponde Simon Pietro: “Tu sei Cristo, il 
Figlio dei Dio vivente”. 

La risposta viene da Dio, ma è anche 
frutto della generosità di Pietro. 

Tutto il Vangelo è qui e si rivolge anche 
a noi oggi. Chi sono io per voi? Chiede Gesù a ognuno di noi. E non 
vuole risposte dogmatiche, ma risposte che siano incise nella carne, che 
siano frutto della vita di ognuno di noi. 

LA NOSTRA FEDE 

La fede non si impara a memoria, è frutto dell’azione misteriosa di Dio in 
noi. Il volto di Gesù ci arriva attraverso la fede di tante persone che ci 
hanno preceduto e hanno creduto.  La chiesa è un coro di persone che 
nei tempi si unisce alla fede di Pietro, degli apostoli, dei pastori, dei cri-
stiani che ci hanno preceduti. A partire da Pietro: tu sei Pietro e su questa 
pietra edificherò la mia Chiesa… 

Guardiamo  dunque nel  nostro cuore ed esaminiamo la nostra fede.  



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SAN BARTOLOMEO 
Lunedì 24 agosto ricorre la festa di San Bartolomeo, a-
postolo, titolare della confinante chiesa parrocchiale di 
Monterosso e di quella di Tencarola. La sua immagine 
tra gli apostoli che talora troviamo raffigurati nelle chie-
se è riconoscibile per il suo essere spellato, mentre porta 
su un braccio tutta la sua cute ed in mano il coltello del 
martirio atroce cui fu sottoposto per la sua fede in Gesù. 
Nel Giudizio Universale della Cappella Sistina Michelan-
gelo tratteggiò in modo riconoscibile sulla pelle del volto 
del santo il proprio autoritratto... Il santo, nella fase della 
maturazione della polenta, un tempo così preziosa per le 
famiglie dei contadini, è citato in un proverbio con altri 
giorni per l’utilità o meno della pioggia: “ A san Lorenso 
ea fa ora e tempo, aea Madona ea zè oncora bona, a 
san Bar toeomio te poi petartea sol de drio”. Quest’anno, 

grazie a Dio, abbiamo avuto piova buona attorno ai primi due santi, ma siamo in tempi 
più fortunati per la disponibilità di cibo, il che ci deve indurre a essere generosi verso chi 
ha meno. 
 

CAMMINO GIOVANI 
Da lunedì 24 agosto a domenica 6 settembre il Gruppo 
Giovani, guidato da don Antonio,  si porrà sulle orme di san 
Francesco per un itinerario a piedi e con il cuore e la mente 
sul tema dell’Incontro. L’esperienza offerta a tutti i giovani 
della parrocchia e oltre partirà da Monterotondo in Sabina e 
coprirà il sentiero fino ad Assisi. Un fascicolo preparato su 
alcuni passi del Vangelo che raccontano esperienze di in-
contro di alcuni personaggi con Gesù sarà da stimolo alla 
riflessione e al confronto durante il cammino. Sullo sfondo ci 
sono gli incontri di san Francesco come quello di San Da-
miano, dove Gesù manda Francesco a restaurare la sua 
Chiesa e quello di Francesco con il Papa che riconosce il suo 
spirito evangelico e lo conferma nel suo intento. Dio benedi-
ca i passi dei nostri giovani e renda fecondi di grazia i loro 
progetti. 
 

ROSARIO 
Non è inutile ricordare il nostro appuntamento settimanale alle ore 20 di ogni lunedì 
con la Vergine nella chiesetta di San Benedetto, per il momento ancora in fase di so-
spensione della santa Messa domenicale. Chi partecipa è un gruppetto di “bambini at-
tempati” che a questo luogo sono affezionati, ma si por tano in cuore tutta la Chiesa, il 
mondo intero, il Regno dei Cieli che è presente in mezzo a noi anche nell’umiltà dei 
segni. L’invito vale sempre per tutti. È un invito alla gioia di pregare insieme.  

SANTI  
I Bar tolomeo sono diventati rari, le Monica e gli Agostino sono un discreto numero. Gio-
vedì 27 e venerdì 28,  loro giorni onomastici, riceveranno con l’augurio un ricordo nella 
preghiera. La fede di Monica, madre che tanto amò e pregò per la conversione del fi-
glio Agostino, ci testimonia il valore della maternità che non si esprime unicamente nel 
dare alla luce una vita, ma anche nel dare alla vita la Luce.  
Agostino fu Vescovo di Ippona  e Dottore della Chiesa. Riportiamo questo episodio av-
venuto a Milano, tratto dalle Confessioni: “Ecco, dalla casa vicina odo una voce di can-
tilena, di fanciullo o fanciulla non so, con questo ritornello: Prendi e leggi, prendi e leg-
gi. E subito, mutandomi in viso, cominciai a pensare se quel ritornello fosse di un qual-
che gioco da ragazzi, ma non lo avevo mai udito. Trattenni le lacrime e mi alzai, non 
venendomi in mente altro che fosse un comando del cielo, di aprire un libro e leggere 
quel che veniva. Apersi il libro dell’Apostolo che avevo lasciato dove Alipio era seduto. 
Lo apersi e lessi con la mente il primo capitolo che mi capitò davanti. Diceva: ‘Non nel-
la crapula e nell’ubriachezza, non nella lussuria e nell’impurità, non nel litigio e nell’in-
vidia, ma rivestitevi del Signore Gesù e non vi fate travolgere dalla carne e dalle sue 
concupiscenze’. Non volli leggere più avanti, non ce n’era bisogno. Perché con le ultime 
parole di questa frase mi guizzò subito nel cuore un lampo di luce sicura, che dissipò 
tutte le tenebre della mia incertezza”.  Da quel giorno fu segnata la conversione di Ago-
stino che a 33 anni trovò finalmente la pace nel cuore nell’adesione alla dottrina di Cri-
sto e nella pratica della virtù. 
 

ORIENTAMENTI PASTORALI 
(segue) Gli abitanti di Malta hanno delle attenzioni squisite verso i naufraghi: accogliere 
e ospitare è un gesto di umanità, è prendersi cura, è carità materiale che vorremmo 
sperimentare e vivere in questo tempo. I cittadini di Malta sono come il buon samarita-
no: non chiedono la carta d’identità, il credo religioso e nemmeno le ragioni del viag-
gio. I naufraghi potevano morire in mare e hanno avuto bisogno di aiuto. L’aiuto che 
ricevono è pieno di umanità… “Ci trattarono con rara umanità”...La testimonianza di 
tante persone in questi mesi ha tradotto la “rara umanità” e reso credibile il Vangelo 
nella vicinanza. L’attuale situazione di fatica e di incertezza, che fa emergere ancora più 
fortemente le vecchie povertà e ne evidenzia di nuove, richiede ulteriore slancio di gene-
rosità. Non vanno infatti trascurate  le povertà già conosciute - precarietà economica, 
dipendenze, malattie, abusi e disuguaglianze - alle quali si vanno aggiungendo una 
profonda crisi occupazionale, un vero distanziamento sociale da reddito, la mancanza 
di risorse pubbliche, la crescente marginalità sociale, la 
povertà educativa e il danno ambientale. Preoccupa 
adesso, in modo particolare, la mancanza di lavoro, la 
violenza relazionale esplosa in alcune famiglie, la soli-
tudine degli anziani. (continua) 
 

MONTEBERICO A SETTEMBRE 
L’annuale pellegrinaggio a Monteberico si terrà il 30 
settembre con partenza alle 14.00 da Praglia. 


